
VERBALE 
Consiglio Accademico del 20 maggio 2026 

 

Il giorno 20 maggio 2026 alle ore 15:00 si è riunito in modalità mista, in presenza nella sala riunioni 
del Conservatorio “Alfredo Casella” dell’Aquila e su piattaforma zoom.us da remoto, il Consiglio 
Accademico del Conservatorio Casella convocato dal Presidente del Conservatorio Avv. Ugo 
Marinucci per discutere i seguenti punti all'ordine del giorno:  

1. procedure di variazione di organico A.A. 2026/2027;  
2. richiesta collaborazione Fondazione Collegio Ferrante D’Aragona;  
3. richiesta abbreviazione corso di studi;  
4. richiesta autorizzazione svolgimento esame di diploma in data 9 giugno 2026;  
5. varie ed eventuali.  

 
Sono presenti il Presidente del Conservatorio Avv. Ugo Marinucci, i consiglieri Fabrizio 

Carradori, Carlo Pelliccione e la rappresentante degli studenti Chiara Di Cesare; sono collegati da 
remoto i consiglieri Vincenzo Baglio, Piergiorgio Del Nunzio, Francesco Fina, Dario Flammini, Simone 
Palmieri e il rappresentante degli studenti Francesco Viselli. 

Presiede la riunione il Presidente del Conservatorio Avv. Ugo Marinucci. Svolge la funzione 
di Segretario verbalizzante il prof. Fabrizio Carradori. 

Il Presidente, verificato il numero legale, dichiara aperta la riunione. 
 
Comunicazioni del Presidente 

Il Presidente ritiene necessaria una premessa al fine di chiarire la validità formale della seduta 
odierna. Riferisce di aver ricevuto, in data 16 maggio, una lettera inviata da alcuni consiglieri, 
antecedentemente alla convocazione d’urgenza del Consiglio Accademico disposta dallo stesso 
Presidente nella medesima giornata. Nella comunicazione i consiglieri manifestavano l’intenzione di 
riunire il Consiglio Accademico, dichiarando di voler contribuire in modo costruttivo e collaborativo al 
regolare funzionamento del Conservatorio, in considerazione dell’imminente scadenza ministeriale 
fissata al 22 maggio per le procedure di variazione di organico relative all’a.a. 2026/2027. 

I consiglieri firmatari richiamano la comunicazione della Direzione Generale della Didattica e del 
Personale delle Istituzioni Universitarie e AFAM, trasmessa al Conservatorio “Casella” in data 
13.02.2026, nella quale si precisa che, per effetto della sentenza del TAR L’Aquila n. 543 del 
04.12.2025, che ha precluso al M° Cavaliere l’esercizio delle funzioni di Direttore del Conservatorio, 
il Presidente, in qualità di rappresentante legale dell’Istituzione e Presidente del Consiglio di 
Amministrazione, è chiamato a esercitare temporaneamente le funzioni connesse alla carica di Direttore 
fino all’esito del contenzioso dinanzi al Consiglio di Stato. I consiglieri evidenziano altresì che la 
medesima comunicazione dispone che il Presidente provveda, con il supporto e/o eventuale delega 
espressamente conferita dal Consiglio Accademico e, ove occorra, dal Consiglio di Amministrazione, 
ad adottare tutti gli atti indifferibili e urgenti necessari al fine di assicurare l’ordinato e tempestivo 
svolgimento delle attività istituzionali previste dalla normativa vigente. 

Il chiarimento si rende pertanto necessario in quanto potrebbe sostenersi che la sentenza del 
Consiglio di Stato, pubblicata in data 27.04.2026, abbia determinato il venir meno delle deleghe 
conferite “sino all’esito del contenzioso dinanzi al Consiglio di Stato”. Il Presidente sottolinea tuttavia 
che il principio della continuità amministrativa trova fondamento costituzionale e che la funzione 
direttoriale a lui attribuita non possa decadere automaticamente, ma soltanto essere revocata. Esprime, 
infine, il rammarico per non aver ricevuto preventivamente una richiesta di chiarimento verbale in 
merito alla delega, rilevando che l’iniziativa assunta da alcuni consiglieri poteva essere interpretata 



come una forma di convocazione autonoma, richiamando tutti i presenti a una maggiore collaborazione. 
Chiede pertanto che la lettera inviata venga allegata al verbale. 

Il prof. Palmieri precisa che l’intento dei consiglieri non era quello di disconoscere le funzioni 
direttoriali esercitate dal Presidente né di procedere a un’autoconvocazione del Consiglio Accademico, 
ma esclusivamente quello di tutelare l’Istituzione al fine di affrontare l’imminente scadenza 
ministeriale. 

Il prof. Carradori conferma l’assenza di intenti polemici nei confronti del Presidente, evidenziando 
come l’iniziativa fosse motivata esclusivamente dalla volontà di offrire all’Istituzione un contributo 
responsabile in una fase di particolare instabilità gestionale, mai verificatasi in precedenza. 

Il prof. Flammini chiede che venga messo a verbale quanto segue: “Il prof. Flammini evidenzia che 
il principio di collaborazione richiamato dal Presidente dovrebbe trovare concreta applicazione nelle 
modalità di esercizio delle funzioni direttoriali temporaneamente attribuitegli dal Ministero. Richiama, 
in particolare, la nota della Direzione Generale della Didattica e del Personale AFAM del 13.02.2026, 
nella quale si precisa che il Presidente è chiamato ad adottare gli atti indifferibili e urgenti “con il 
supporto e/o l’eventuale delega espressamente conferita dal Consiglio Accademico”. Osserva pertanto 
che le deleghe conferite unilateralmente dal Presidente ai docenti incaricati del coordinamento delle 
attività artistiche non sarebbero coerenti con quanto previsto dalla citata comunicazione ministeriale. 
Chiede quindi che la nota ministeriale venga allegata al presente verbale. Con riferimento alle deleghe, 
poi, chiede al Presidente se corrisponda al vero che sia stato conferito un incarico/delega al M° Claudio 
Di Massimantonio. Il Presidente afferma di non aver conferito alcuna delega al M° Di Massimantonio”. 

Con riferimento alle deleghe, il prof. Fina precisa che l’incarico conferito dal Presidente a lui e al 
prof. Carradori per il coordinamento delle attività artistiche non prevede alcuna retribuzione. 

Il Presidente conclude riferendo di aver richiesto chiarimenti al dirigente ministeriale, dott. 
Coccimiglio, in merito alla permanenza della delega direttoriale e comunica che, con e-mail del 19 
maggio da acquisire al protocollo, è stato precisato che “le funzioni attribuite al Presidente dovranno 
essere assicurate sino alla nomina del nuovo Direttore”. 

L’assemblea, preso atto di quanto sopra e constatata la validità formale della seduta, procede alla 
discussione dei punti all’Ordine del Giorno. 

Per ottimizzare i tempi della riunione, le discussioni relative ai punti nn. 2. 3. 4. e 5. dell’O.d.G. 
vengono anticipate prevedendone una rapida soluzione, così da dedicare infine alla discussione del 
punto n. 1 tutto il tempo disponibile e necessario. 

2. Richiesta collaborazione Fondazione Collegio Ferrante D’Aragona. La Fondazione Collegio 
Ferrante D’Aragona, che mette a disposizione degli studenti del Conservatorio “Casella” circa dieci 
posti per il soggiorno presso le proprie strutture, richiede una collaborazione finalizzata alla 
realizzazione di alcune attività formative di gruppo su tematiche musicali di carattere generale, rivolte 
agli studenti ospitati e da svolgersi all’interno del Conservatorio “Casella” nel periodo conclusivo delle 
attività didattiche, con il coinvolgimento di docenti che si renderanno eventualmente disponibili. Il 
Consiglio Accademico approva a maggioranza, con l’astensione del prof. Flammini, affidando ai 
docenti delegati al coordinamento delle attività artistiche l’incarico di individuare i docenti disponibili 
allo svolgimento delle suddette attività. 

3. Richiesta abbreviazione corso di studi. Vengono esaminate le richieste di abbreviazione del 
corso di studi presentate dagli studenti Vittorio Infermo e Alessia Salustri, iscritti al I anno del corso 
Accademico di II livello in Musica d’Insieme, i quali, avendo già conseguito il Diploma Accademico 
di II livello, rispettivamente in Violoncello e in Flauto, risultano aver maturato un numero di crediti 
formativi già acquisiti affini e coerenti con il predetto corso di Musica d’Insieme (39 CFA per il I anno 
e 15 CFA per il II anno). 



Il prof. Palmieri invita il Consiglio a riflettere sull’opportunità che il Conservatorio “Casella” 
proceda a una revisione della struttura dei piani di studio accademici, riducendo l’attuale presenza di 
discipline comuni ai diversi percorsi curricolari. Osserva che tale configurazione consente agli studenti 
che intraprendano un secondo corso accademico di ottenere il riconoscimento di un numero 
significativo di crediti formativi, con conseguente abbreviazione del percorso di studi e riduzione della 
permanenza presso l’Istituzione. Evidenzia inoltre che tale impostazione potrebbe determinare, nel 
tempo, un incremento del numero di titoli rilasciati dal Conservatorio. 

In base a quanto previsto dall’art. 29, comma 6 del Regolamento didattico del Conservatorio, il 
Consiglio Accademico approva all’unanimità le abbreviazioni richieste, previo accertamento del 
riconoscimento dei crediti da parte della commissione preposta. 

4. Richiesta autorizzazione svolgimento esame di diploma in data 9 giugno 2026. Lo studente 
Luca Ferrusi, iscritto al Corso Accademico di I livello in Tromba, dichiara di essere stato ammesso a 
sostenere l’esame finale del percorso di abilitazione alla docenza, previsto nel periodo compreso tra il 
15 e il 27 giugno 2026. 

Poiché la partecipazione a tale prova è subordinata, ai sensi della normativa vigente, al possesso del 
diploma accademico entro i termini di svolgimento dell’esame stesso, e considerato che il 
conseguimento del titolo entro tale data costituisce altresì condizione necessaria per il successivo 
scioglimento della riserva nelle Graduatorie Provinciali per le Supplenze (GPS), lo studente chiede, in 
via eccezionale e per i comprovati motivi di urgenza sopra esposti, l’autorizzazione a sostenere l’esame 
finale in data 9 giugno 2026. Dichiara inoltre che la data indicata è stata preventivamente concordata 
con il docente di riferimento, il quale ha confermato la propria disponibilità. 

Il Consiglio Accademico approva all’unanimità. 

5. Varie ed eventuali: 
Richiesta di collaborazione AVIS. Il Presidente presenta una richiesta di collaborazione da parte 

dell’AVIS in relazione all’evento regionale previsto per il 12 settembre 2026. Non essendo l’evento 
imminente, il Consiglio Accademico decide di rinviare la valutazione ad una successiva riunione. 

Richiesta ADSU di collaborazione per il 26 maggio. Il Presidente, richiamando una convenzione 
con l’ADSU della quale si rende necessario verificare quanto prima lo stato di attuazione, sottopone al 
Consiglio Accademico una richiesta dell’ADSU finalizzata alla collaborazione del Conservatorio 
“Casella” per la realizzazione di tre o quattro momenti musicali a cura degli studenti nell’ambito del 
“COOLture Fest 2026”, previsto per il prossimo 26 maggio presso il palazzetto dello sport. Il Consiglio 
Accademico, considerata la ristrettezza dei tempi organizzativi e tenuto conto che gli studenti sono 
impegnati nella preparazione degli esami della sessione estiva, non approva la richiesta. 

Festa della musica 2026. Il Presidente riferisce di una recente riunione con la rappresentanza 
sindacale nel corso della quale il personale amministrativo ha evidenziato criticità legate all’eccessivo 
carico di lavoro derivante dalle attività straordinarie. Riferisce, inoltre, di aver incontrato, insieme al 
prof. Di Massimantonio, il Presidente dell’Associazione Italiana per la Promozione della Festa della 
Musica AIPFM il quale ha richiesto la collaborazione del conservatorio “Casella” per la realizzazione 
di alcuni eventi musicali previsti a L’Aquila, segnalando che, tra le numerose attività organizzate 
quest’anno su tutto il territorio nazionale, quelle programmate nel capoluogo abruzzese, per il 2026 
capitale italiana della cultura, avranno particolare rilievo grazie a un’ampia diffusione mediatica. 

Il Consiglio Accademico, ricordando che la Festa della Musica rappresenta un appuntamento 
tradizionale per il Conservatorio e considerando che per tale progetto è previsto un finanziamento 
nell’ambito del PGA, rileva che l’organizzazione di attività musicali all’interno della sede del “Casella” 
non determinerebbe particolari aggravi logistici né un eccessivo carico di lavoro per gli uffici. Al tempo 



stesso, auspica la possibilità di accogliere la richiesta dell’AIPFM, purché la partecipazione non 
comporti un eccessivo impiego di risorse economiche e organizzativo-amministrative. 

Il Consiglio Accademico all’unanimità decide pertanto di raccogliere dai Dipartimenti le proposte 
relative alle attività artistiche finalizzate alla Festa della Musica 2026 e di richiedere all’AIPFM ulteriori 
chiarimenti in merito alla proposta di collaborazione, rinviando ogni decisione a una successiva seduta, 
previa valutazione dei costi e degli impegni organizzativi connessi. 

1. Procedure di variazione di organico A.A. 2026/2027. Riguardo al primo punto all’O.d.G., in 
assenza di proposte da parte dei consiglieri, il Prof. Palmieri manifesta l’opinione, pur avendo alcune 
idee in merito, di non ritenere opportuno sottoporle al CA in assenza di un Direttore, essendo convinto 
che tali decisioni debbano essere prese congiuntamente dal Direttore e dal Consiglio Accademico 
secondo un indirizzo programmatico ben definito. Tale opinione è condivisa anche da altri consiglieri, 
che propongono di non modificare l’organico attuale. Il Presidente dichiara che avrebbe auspicato la 
ricezione da parte dei consiglieri di proposte riguardanti la possibilità di variare l’organico, soprattutto 
considerate le problematiche relative al personale amministrativo, già espresse dal Consiglio di 
Amministrazione. Dichiara, pertanto, di astenersi dalla votazione. Si astiene anche il Prof. Fina, 
temporaneamente assente dalla discussione per comunicazioni telefoniche sul progetto Festa della 
musica 2026, mentre tutti gli altri consiglieri approvano a maggioranza. 

Riguardo invece alla e-mail pervenuta in data 18 maggio 2026 dall’ufficio VI del Ministero 
dell’Università e della Ricerca con richiesta di individuare una delle due cattedre indisponibili del 
Conservatorio Casella al fine di permettere al Conservatorio di Pescara la compensazione di cattedra 
per l’esonero dalla didattica del proprio Direttore limitatamente all’A.A. 2026/2027, senza tuttavia 
pregiudicarne la piena disponibilità a decorrere dal successivo anno accademico 2027/2028, il C.A., 
rilevata la presenza nell’organico del Conservatorio Casella di due cattedre indisponibili con i seguenti 
codici SAD: AFAM018 Pianoforte e AFAM005 Viola, delibera all’unanimità di cedere al 
Conservatorio di Pescara per l’A.A. 2026/2027 la cattedra indisponibile AFAM018 Pianoforte. 

La seduta termina alle ore 18.00. Letto, approvato e sottoscritto. 
 
Il Segretario verbalizzante                                                                Il Presidente 
 Prof. Fabrizio Carradori                                                            Avv. Ugo Marinucci 
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